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In Padova Ceni ^ rretrato Cani 
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I91iaut»va, 25 settembre. 
li prof. Mario punizza, ajtro dei, 

4i candidati democratici alla deputa- ; 
zione, esporrà domenica 1 ottobre p , . 
t» il iprogramnfia nel cui nome la de­
mocrazia raantovansi combatterà co- , 
desta.;^grande ,battiJg\i^, ..della v^lont^^, 
nazionale. 

Mando al caro amico e compagno 
d*armì i più cari miei angup. ^ i 

Sembra che 1' accordo della demo-.: 
crazja trovisi a b.unn porto, questp ho 
pia^re. se§nal|i;vì giacché,ye:l>yeya,i 
pronosticato nell* ultima, ftO'[n^R9JS^"; 
d e n z ^ ^ , . •• .-• ' - , - - ^ : '-•̂  

Se yii8ar^;i^n ()oVc(|;4)8È»àrer^ sar^. 
BMV'»0"ie dell'Araldi a cui si vorrebbe 
Icontraporre i l Buldrini. Aì.me, e,l*uno,^ 
6,1*altro sono nomi simpaticissimi, 
giacché, :amb)due mî  rap^preaentanp^: 
pilp>(^ bandiera, cpUa quale, ci fm>9: 

. ^ Depretis fìa^l, discorso ;à](^giorpp,: 
S & Stradella.* • , 

.Baccarini il giorno 14 a Bologna... 
'*^1Ì;qpeBt!i|j^^in,o interyeugp di 06^9 

^fiotiaie. , 

_IV,B,p©I|. — Ebbe, luogo a, iV^olii 
un Comizio operaio convocato dall' as­
sociazione eléttijrale' 6]|ieraia. Si deli-
bèio! di sostenere nello prossim^é eltì-

ioni 1 candidati che accettino Ép^sutr 
fragio universale, la tassa unica, Va-; 
bolizìone dell' esercita permanente, e 

^iP^pat|o nazionale. 

ì 

t i 

I I 

•r> 

Informazioni &Q\W Stampa di Ko-
mtk:^^^^^|Wnti principatì^ -dtìl diacorkòj 
dî ^St̂ aàélVaV approvati' dal cdnsiglfe'' 
d e mitótrl^f IWd: i^ riforma ^ della- ' 
legge èoMAalé' e provitìèìàlo — 2.\* 
leèfey stille opeipé jjié — 3. siistòmà'^' 
aiOnè delle fehovia-^ 4; rforma^itt^ 
diiiariW i ^ 5i tiiolte riforme^'finali^' 
ziaHé 'é animinist^atiVe. " - I l -

ffimX^e». — 11, ff-iventiafe, annunf 
oìai''chei rap^resentanti^dei Gomita 
el|yp,rali socialisti della P''oyincìa di 
F f ^ r a c c p l t i ^ i per; discutei;^|^!Ì^ 
condotta^ dâ  tenere n^(Ie prossime ele-

tìto che k ^ c f # per candiclatr i, citta-
dini Amilcare Gipriani e "Andrea Co-
sta. Aberrazioni. 
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Improvvisarpente ujnâ  .orribile be; 
stiaccìa, cade, non si sa dov©, éutìe 
spalle del dottore, e gU cagiona fa1e 
spavento, che lo sventiifflb' sta' |5éî  
moeii*©. Ma'tòsto allo spavento suc­
cede 1n. esso la collera e l'Aindjgna-
zione. La brutta bestia impertinente, 
saltellando, contorcendosi^ sfuggendo 
fti^tèntativi dhe iV misero- dottore f4 
peT iìberarseue, si mette a percuoter 
glii COUQ zampe le gote e a strappar* 
gii i pochi ciuffi di capelli grigi che 
gli, rimangong^,, 

Èra uri scimiotto. Con uri colpo dì 
marib rapido come il pensiero lo schi­
foso aiìimate lèva al dottore la cai-
lotta e gU occhlSiì, e sparisce facen­
dogli una ftìtritità dì; gesti irriverenti 
a S,\^ orribili smorte. 

-^ Quésto — dice gravemente il 
dottore — si chiama V'§ììticinazione 
del iàito. 

Prendle la lettera che aveva scrìtto 
a la dissijg^ella per narrar^ a Dude-
no f̂lfer questo nuovo incidente. 

c'La mia allucinazioirte ^ scrìve — 
ha preso un carattere altrettanto sin­
golare che aliurmante; m' è sembratOj 
or ora, che una scimia mi sìa saltata 
sulle spalle e m' abbia tirato ì capelli. 

UMifòi: ! ^ 
JBÌ 

Ogni giorno, Ogni ora che passa, 
ogni/nuovp particolare che giunge, 
dhTBvine avvenute, p; kpgntì.vof 
immancàbìli:-auM(nt^ :ììvHtìtì^^il :i 
senso d orrore e dî  pje.ta. rìon solo,. 

È possibilo fare assegnamerito 
sopra i prezzi d'affit tf^todo ài-
miseri contadini ^noiiS i-ì'u^cìtó dtt' 
salvare. dubbia fortuna 

.? 
che 

ciajijtende. ; % I 
A. parte i rngipna,rii.tiutfci, più o 

men&'Vavranno à soffî ìre ;Tterribil!?o 
xtìém dalla stretta-di' auèstà ùni'-̂ Ĵ 
versale sventura : i nulla tenè^ftj^ 
la fame, i prpprieta^^Rohe npp 
piccolissimi, la niiserjiai,. Da (jii^st^i 
trisfó' sicurezza/*'l-aòcascìamentor'-
ufniÉsale degli '^Wi|^ ctóMO^i^^; 
verno, colla, parola e razione, de-
v^ iitìHnédiàtameitìie sforzarsi a rii^ 

Noi skp îKfiao di •mólti ipî éprie- '̂  
tari, ieriì agìatij i ai qtì'ali im uh 
oT^y'^é pk lungo teftipo'̂  profebil^? 

steìizg fe ;ia^tìcUl(^ i'V^ Idró; terre 
stanno ancora'àott* acqua, aicùhè 
nnullate ,per depositi di ghiaie e 

di sabbie. In cigni ca^q, m ogni, 
luogo, i. ra,qqoltî  di, grani, î ŷ e, fp^ 
raggi, furono irreparabilmente dj-: 
strutti, la tali condizionî ' è^possi-
bil6, 
fare' assegnamènto sopra i prezzi 
d'affittò; utìico^ mezzo di sussi-
stMzà't' •' ' 

a 

per uno 0 i pitî l̂ihnî  

una mi'aerab'ìfei " ésìstenèà"? • Dove 
troveranno i piccoli proprietari i 
denari inaispensaoili a ricostruire^ 
0 riparare case, o, persino, casoml. 
per rifornire gli affittuali degli ; 
strumenti*«^necessari alla cp^}y&-,, 

È li trovassero, forse obe avran- ; 
no finii|p.|Con ?qtiesto ?. Forse che 
non bisognerà provvedere pure al̂ i 
m^ntenimèrito di tutti i làvoratoî i> 

^per lo meno fino al nuovo ed itf-̂ ^ 
certo, TaccoteJrfotranno trovaT 
mezzi corrispondenti a %tti. que-l 
,sti bisogni, i-' piccoli 'proprietariyv; 
aitali'ftiai fofono' 'apèrta* Wéi*̂ -;̂  
mente le risorse del ereditò'" 

; qtÉfî  nknch^rahno ''tóm^ìàem 

.già ipotecabui. non potranno con-
Iterarsi Dwsjgualche 'temp^ pro-
a ^ y i , v t ì l r r difr kJtefiti dav­
véro? :<>• ,.,-> •••••,:-• 

È più che dubbio. :g,-njB, i Â ê r̂à 
cha l contadini, stretti dallafame, 

? dalla i|X|j^^sibilità , dì provvedere^ '' 
àltitoélitfiille proprie^ ifatàiglie; do-'< 
Vranno accorrere dovunque' góver- j 
no, Provincie', éomuni, ripareranno^ 
uria-stfatiaj ricdstrairaiittb^^ }i0èr'^ 

.prpDabumente: tutti, avranno pane, 
scarso, ma sufiiciente a rigore for-

Mh m t ^ t f ? . qjiestg^^iuscirà, ,^j 
i^^etpmento^ ^ . non a, si^ppr^sslpneu 
completa: dei lavori agricoli : a ro­
vina igt^eradeÌK-piccoli: proprie-
tarij ' î  qualî '̂ rion potranno 4isporre 
della raarid d'operrcfie sola pt»-
trebfee,̂ — se' eàsiivrafino^òtchè 
cd^^ensàrlà^ ̂ —' rifare il fóro' iifaicô  

mezzo ..dLsus^istenza. 
Quésto il terribile ed arduo pro­

blema, che il governo deve pren-* 
dèré in pronta considerazione. Mez-
zi a risolverlo, più p niéno còm'~ 
pletamente. secondo noi non eli 
mancano, E ne riparler^emo doma-
^i:f^;rfho d'ora ^m^^iSffi^^ 
il governo dica la parola, dia là 

irit];depressi d î provati, d̂ àlla ter 
ribile stìrte. Non bastano snttoscrì^ 
zioni; non bastano promesse di 
provincia e di corriuniv È, necessa­
rio'che il governo assicuri la pìc-
Ĉola proprietà sulla ^propria sorte, 
peggio che comprpmessa. , 

vocarsily^ttUrà dell'argi 
a s i n i é W ^ I - ' ÒOverno luKtrirfco rìer' 

^^^ • • J l * i r a f̂^ 

F I - : • 

1 . . - l ' ^ . - / ' • . 

INo9Ère ' corriépondìinze particolari )l 
1 ^ 

,1 * i H » W ^^_» . 

1860'a marito del òorit^ SarniUeinl-
fA ài perita in legno comunale tóocA* 
la menesirna sorte^' ' 

:^Oltre aessatìta famiglie che vi 
discretamente bene, :tri>van8i5d8M^ 
sul lastrico ed ih dontinua appWh^ìo-' 
notai vodet' travolte lo/case iiroprifej'i 
dalla correnie'm qùélirdirèzi^h^ri-^'^ 
m a s t a ^ ^ ^ ' " ' ' '• • '• •• •' ••••: ' • m m ^ ^ ^ -

Chi rimediorà ai talî r̂òvijffî ? WmÙ 
valìer Mengotti farà il possibile senz^ 
duMò, ìifiâ JĴ rî  

Noi xioWfi^Ji^S^i l i riellV gìiisti-^^ 
iS^k kenerosfe ' d i l l ' ^ m ^ i ^ ^ ì à ^ i 
Opere necessarie a 

.'|ff^on»sii90, 25 sett. 
\ A ricordo d'uomo.Il fiume Gismon 
non fu mai veduto spaventevole come 
.̂ questa volta pegola «ju^'^^Wdedlim» 
^petHP,|ì^^ 4ellp ,,ac(iue^ C.l̂ ê  tra^volge-

vano e,trasportavano, seco interi, al: 
beri, legrili'mi, masserizie.,ediOgetti:dì. 
ogni = 5pecìe. ; ̂ ,,x . . _ „ .̂ •,.;-., ..,. 

.Anche Oggi le «stese .ghiaie sono 
quasi r e t t ^ p l m e n t e , c o p e r ^ 

dellMarapagn.a distrutta,, d̂ î. v^gn^U,, 
travolti, dei fabbricaci e della opere 
di difesa iavulseì^^^d «apdrt«ta%, pel 
valore di circa seicentomila tire. 

voliy^i*»'yMòtì^'!^yaiwa%ii^V^'^ 
dî  '^rB^ved^re, al:ripktì. '^ ''^^'^^^^'f 

^ » Dott. y^rifas.. 
:• i •. 

• • ^ • 

i 
'^•-"v-^'yipi^i^^--

Q m <*«. ?U?MraRo le ftcqu^j,al;nr 
^<^0|?scono.i;gua8tu.. . ,„: . . . ;• ,„. . ; ; , . , . , , 
-u^i 

>%\i 

-.•i-<wyfii^^' 

Ed ha totO àncor^^peggio; perchè SO' 
n'rè fuggit|i,,,pprtando s(^coìla mia c^l-, 
lotta e iî  mìei occhiali. 1) giurerei che 
sento freddo sulla testa, e che scrivo 
di'tVàvérso perphè iioniiCi' vedri. ' 

^Dj^^i'azià, caro ed' illustre amico, 
partite tosto per arrivare qrii prìma^ 
che io faccia qualche grosso spropp-

Lo sfortunato Remus suggella riuo-
vamente la lettera, versa alcune goc­
cia di cloroformio in un bicchier di 
è|H^^V 1 ^ ^ si'corii^a-i^i addoi^ni^a, 
e sogna tutt-ila^^noife' che èjnel nia» 
nicomio diafriedjestul,-; ove lo ^ptlp-
pongono a continue dooc'e ffelate, e 
gli mettono la camicmola di forza 
perchè hia strangolato il srio guardia­
no !• . '. . . • . . : . . , ' • ' • ' . i 

bolé>e'̂ Q|E |̂>KMlii e s^uta^^^florini-^sJ l̂ùi 
lontano iiina, enorme tela offre: ali; pub 
bl'C? ^WW|Ì|^*S.MP?PÌa immagine 
di una donna colla barba di un al-

ino. A destra dei cavalli di legno 
circolano con una rapidità vertìginosia. 
A sinistra" "" " " * ' 
di belvej'Te cunnsegne rappresentano 
dèi 6̂ ni;*figii'or̂ i; dei'Mfiìr'ayi'* 
tapiri, e deUe gii^ffé. ^Sulìa' 'facciaW 
della baruGca dondola appeso unM '̂òr^ 

AganJt, a destra del, filime, e una 
desolazione I Quella ferace ed amena 
pianura, riccf:̂  ai prodotti d; ogni ma-
mera, e ridotta una suderucie ghiaiosa. 

Delle difese dalla famiglia Mengotti, 
resistettero air impeto delle acque 
soltanto le basi, fatte costruire ancora 
, , , . • . • • . . i j . rt i * ; . ì l -4U • i i • a . i t i s i :.ìJ-\ ( . J , 

dal chiarissimo Senatore; il 'resto o-
pera del solerte nipote cav. Giulio, 
venne*ppdrtato daÌf*&Vto di due Wr-
rotiti opposte, le quali, formando ven-

EfW l̂a fest^^dél^ îlÙg^gitf, llâ f̂î râ  
di? Bartheneimi ' : -r<;TM .̂  

'%rr^us era::stat,o aUpggiatoJfl pom-
pagciia di saltiriibanchire dalla sua 
finestra aveva assistito ai preparativi 
déUé'%fbi^apj>rtìs^rttai6Ìotìi. ' • '' '•' 

Ah, perché — gridò il dottore 

calcolabili 

siccità dèli* estate. 
,1, casolari abbattuti ; :^, la c a S g ^ 

pian terreno, stalla, cantin^l^ jcitcine,^ 
rese inservibili. 

hA le^gna d'arderò eh© Stava rac­
colta' i^^i aje in provvista pér^rjà'-. 
veVnoi sparsa? dovunque, b (tutta fra'i 
dicia, e cosi la paglia e parte demèriò, 
su cui erano riposte tante speranze. 

Chi sperava a i cam^̂ SFèV e ridott 
serica speranza^ cHI era àrìseÉ-ò^é^rfùSo, 

Si i costituìt'o un comitato di 'sóa4" 
cdr'̂ ò s'òtto'la 
sor e, 
g^RZa d'un aiuto ipimedi^t^i?, e perchè 

^0 sotto la presidenza d un asstìs-
nche rilevi dove esiste l'ur-^ 

V . . ' . . - - ) '• < ^ . j .\i,^ . v t " " . 1 ~ A ' 

- j • ' 

ma coccodrillo iriî 'agliato.̂  
DI fronte, sul davanti di' 

SI legge: 
una teudà^ 

! 

'•i 

Nel domani, verso le otto del mat-
tino, Kemus è svegliato di soprassalto 
da un chiasso diabolico. E un con* 
certo atroce, spaventevole, dì trombe, 
trorri'bòni, clarinetti, pifferi, tamburi,i 
e dì grida barbare, assordanti; e, 
frammez?0,,,4rt,phe, abbaiano, cavalli 
che nitriscono, asini che ragliano. 
rumori dt carri che pasisiuo, il mor-
:0gyodi uftl fólla; e cariti, e cohlèse, 
(̂  scoppi di lisa.... 

Bemus scende dal letto e corre pre^ 
cipitosamente alla finestra. 

Lungo il villaggio si stende unn fila 
di tèndo e di brtracche pavesate. Qui 
un ercole in maglia di color carnicino 
solìtìvu dei pesi con facilità e destrez­
za sorprendenti. Là un personaggio 
in costume da mago inghiotte scia-

Al VenlriloqUo^ non pix* suUra. 
a 

E riil^'perBÒriaggio in camice a !a-
minie d'oro, cbe^tasulia^'porta, con 
un;i baccbetta in mano, Hemus rìcô -̂ -
nosòe-ìl suo vicino della notte.' il mV*" 
BteriOso abitatore di q'ùella stanza';> 
d*pnde partivano lo VOCI ^àlté e" fio-**-
che, lo stridore di denti, i rantoli di 
moribondi. ! 

Finalmente avanti Un' altra baracca 
un orrìbile soiSTolto esegniàce'lesu'è 
capriole. Con grande ammirazione de-
glialocchi ohe lo' stanno guardando 
a bocca aperto, egli gioca òon uria 
calotta: la mette in testa, se la leva, 
U getta in aria e la ripiglia; e nello 
stesso tempo tenta e ritenta d'infor­
care un vecchio paio d'occhiali, ma 
non vi riesce. 

Remus, esasperato, riconosce la sui''-
callotta' e ì uoi occhiali. 

Del resto la situazione era evidente 
e l'enigma sciolto; 

confuso ed umiliato, vedendosi forzato 
a ricònosMtì^effl^ioft è^k's'Éato pazzo 
— pei\ch,è.quèU!irab9CÌlloi:4kalbergf. 
tore'non mi ha egli dat̂ o ieri sera le 
Spiegazioni che gli chiedevo? 

Nel medesimo istante questi entrò, 
e, * f ^ W b?iii? :̂:aorio^Ui< ,̂ Rori^tìs 'sì̂  
accorse che •!*!* albergatore era sórdo : 
come una campana, ciò che spiegava 
a sufficienza il' suo silenzio della sera 
precedente. 

'Dopo aver pagato i M ù o ^ipnto, il 
dottore scesò sulla piazza deli-̂ ViUàfi:-

P 

piazza aei viuag 
gio, ove gli^ riesci, non senza pena, 
dii^r^avere la sua callotta e ì suoi oc-
d^iaii., Poi la'sc'ò subito Bartheneim. 

Quando arrivò al castello di Mii-
dendorff il barone era morto. Kemiis 
fece l'autopsia, e, come l* aveva dettd, 
ebbe la: consolazione diuSapere di che 
malattia era morto. 

Quanto alla famosa lettera, sul punto 
di stracciarla il dottore le rivoKse uno 

0 di rammarico, e gridò: 
"— Che^peódatoJ Obaràb'ctìutb pal­

pitante e curioso! Quali e quante Qon-
siderazioni ingegnose e sapienti t 

-^' Dél'resvo— riprese egli irnprov. 
visameiSfl^ìSWolsciando le bracè'^a —-
chi mi assicura che, questa festa neh 
sia immaginaria, non sìa il risultato 
di una nuova allucinaKione? L* allu' 

cinaiione 4' talvolta uccfittata dal nid-
l\ lato com-'i um!falsa pèrcmsi6vié:'ÌSM^ 

ler, -^oqbergj H;̂ ^̂ K, HeimàrtìV sonò'? 

Lo spHttacólo di questa mattina 
sernbrWfiflar^, qiiello dlTO'ffeorsà' 
notte; è, vero^ Macho cosaiprovaeiò;?:^ 
Dopo aver riconosciuto ilaOinsuseir, ^ 
Bteiiza dell'pno; io, ho''àmteSsàSr^^tìr 
un; is tantr la-esistenza dell'altro, / - r 

? ' u n ; oaratjt^é nfufol/if^ma abba^:^ 
stanza frequente, dell' allucinazione. 
Ecco tutto. E*̂  egualmente falso che 
una scimia|^k||ia preso gli occhiali 
questa noltév'.fef òhe tóe'MlTihla* resti­
tuiti questa mattina. 

Incantato deUrf sua/ddeaiMil dottor 
Remus getta alta posta U famosa let­
tera. -dopo aVervV f ferÒ'^afegFlimSll sè--
guente postscriptum.* ' ' ^ ' 

«Non venite a prendermi; l* allu­
cinazione è scon^parsa; io ritorno a 
H f̂eber̂ . > 

À^lp^ giorni dopo quella avventura» 
il fortunato dottore vedeva lasu4|]Èt-
teròl stampata, comentatà, a n a [ J ^ t a , 

'discussa, ammirata, riprodotta'3CTSI-
to e ownto gaszeite, e divulgata in 
tutta la Germunìa. 

Ù« bel niattino ricevette una depu-
taziohrHeì medici della città di Mo^ 
naoo^ e fu hoiinìnato socio di undici 
accademie scientifiche. 

finalmente I' illustro Cornelio 
dentéffer V indirizzò nel medesiiDo 
giorno una lunga epistola, còlli» quale 
felicitava il dottor Remus in nome 
della scimza e della umanità. 
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P Comi si ponga in oonaumcazld 
l i t e Provìncilfl 

liai strada di Piove si lavora con 
\ , 

• r 

attività a con intelligenza degna di 
lode. 

Alla rottà^l^^ompiuto l'arginello 
(tirevidenza per ammorsare l'acqua 

*?te9l*«l^**^ già molto decresciuta, e 
credo che sia cominciata anche la 

r , • 

chiusura propriamente detta, alla boc-
Ca che lì fiume s'era formata. 

" # m ^ • ' • 
isti commerciali: e con Ve liste 

politiche a suffragio allargato cheao 
cadrà? 

K-^r^.-^' 

j * ' 1 | l 3i i , -^ I 

^ f 

^-^^e^ 

Ci, scrìvono pure da Ponte S. Ni­
colo,'relativamente alla nostra cg£-̂  
iispondenza dì ieri : 

m:>-Tr.-f. er debito di giustìzia parlando del-
Topera infaticabile di chi salvavaS. Ni­
colò dovreste aggiungere il nome di 
Fortunato Fambri custode idraulico del 
V Riparto che con giovanile ardore, 
Snteltìgenza praticà e sòpratutto pron• 
tezza, orgrtnizzòjCOttdìuvato alacremen-
te;da tutti edJn ispecialità dai sotto 
ustodi Azzftlin Federico e Cellini 

i, la difesa della cusa Turcato, e 
quella di tutto il corpo del pa^se, L*in-
i M i W Innocente De Re ebbe a lo-
ds^rlp e il F«mbrì, che fé anthe vete-
ra(>p,del 1848, oltre la compiacenza 

dovere compiuto ebbe una stretta 
4v mano dal ministro Baccarinì, che 
approva anche la difesa a destra e 

GiuriBprudenza 
:^l4,,Cas8aiEÌ^àuiÓrorino^^K^ riso'-
luto un impoftk'hté quesito di diri 
penale sentenziando, che anche la 

sificaziohe della firma altrui con 
la spedizione d 'un , telegramma va 
comprea^^trà le falsità considerate 
dal Codice, quando sia usata dolosa­
mente e rende possibile un danno. 

; i - i i ^ ^ 

K, 

dì persone, fra cui sono compresi molti 
merhbri delle più aristocratiche fami-
gliWpagnitPle. 

Essi recano al papa enormi somme. 
Dichiarano di astenersi dalla poh* 

t i ca -P t (^o le r solo protestare, contro 
l'abolizione^ del potere temporale: e 
cóntro le sofferenie del pontefice! 

I cartisti si astennero da questo pel­
legrinaggio. 

EssLne faranno uno separatamente. 

Cronaca Gittadltià 
a 

- • ' . ' ' r i 

m. 
Pel 

- i 
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Concon§g^d0^ macchine nei 1883 
Avremo nel 1883 due concorsi in­

ternazionali di macchine, i' uno a 
GrOftseto per le mietitrici, l'altro a 
Bologna per la lavorazione della ca? 
napa; e, qualora i mozzi lo consen­
tano, potranno bandirsi due altri con-

r I 

corsi per macchine atte alla estra­
zione di acque da irrigare o da ab­
beverare animali, i quali due con-

i corsi dovrebbero farsi in due località 
del mezzogiorno. 

Geffnania e Inghilterra 
^Adriatico ha da Vienna 2 6 : 

e La stampa si occupa della nuova 
attitudine, oltremodo benevola, della 
Germania verso tWnghìlterra. Si ri­
tiene in questt^^ircoli. che Bismai'k 
sia riuscito a staccare realmente la 
Inghilterra dalla Francia ; per quanto 

J _ L 

quest' ultima affetti indiff^arenza di 

1 aaiie i 
Totale de l l f l l t a pubbli-

cata-iori " '-}^^^.. L 
Prèsso il Baétiiìglione : 

Ghisleni avv. Sfetano 
nco dott. Giovanni 

Menegonl ing. Alessandro 
Perozzo Leopoldo 
Camus prof. Giulio 
Eccher ved.* Oelega Ma-

rietta 
Celega Giuditta 
Novara »Celega Diego 

Presso r Euganeo : 
Cheberla Giovanna 
Cristina cav. Giuseppe 
Fratelli Rieilo 
V. B. 
S « r d o t i Benedetto 
Cavalieri Giuseppe 
Zucchetta Francesco 

24778.12 
'':-: 

•- : ; - Ì^ i^Ì ?̂ "? " ^ ''^-':'^~.-.^["-^--i-if-

fronte ai propositi del gabinetto in- Callegari Giusepp 
glese per la soluzione finale della 

ne egiziana. » 
ift-.C-l 

e 

Corriere 
'." 

ona f^ -

maé^; 

^•^m..^-
0 

' • ' . 
ammirabile,di tutti. 
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Op̂ n treno speciale, preparato cor­
tesemente dalla Società, y., martedì 
l^ttin^-^^^pme, già abbiamo annun 
ciato, il bóinistro Baccarini si recò a 
passano, accompagnato dai deputati 
ìng.Jpquarcina e Romanin Jacur. ' 

^,;J^lCÌUadella univasi lad essi il de-

TP"*«^**0lffe che, neir interesse della 
11^^41"^**^®^»^^"!^^ con quel j i» 

Prefetto, ed a Bassano si unirono 
pure i deputati Agostinelli ed Ànto-
nìbon/visitando insieme le località 

anneggiate di ^olagna. Novi, Corti-
giianoy Fontani va, e Giarabassa. 

Il inìnistro anche per prevenire i 
disastri,.^di ui)a successiva p̂^̂^ die-

t: 

Contro le leggi eccezionali 
Il primo dì ottobre si terrà a Bo-

logna un solenne Comizio contro le 
'^Isggi eccezionali di pubblica sicurezza 

nelr intento eziandio di riassumerete 
recenti manifestazioni popolari di Ra­
venna, Imola e Faenza. 

Tutte le principali individualità della 
democrazia, senza distinzione di scuole, 

' sonò stata invitate a far parte della 
presidenza di cosi importante riunione. 
* • , 5 s ; < J ì i f . ; : - , • - • ' • • " , 

Riscatto di ferrovie 
| I 1 go iberno ha notificato all'ammi-

.nistrazìone delle ferrovie meridionali 
I j 

- I l 1 1 . 

che s'intènde fissato il 30 giugno 1883 
per il riscatto di quella rete. 

• • ^-às!^s; 

Lettere particolari da Trieste, alla 
Lega della DeM&irazia dicono che la 
città è desòlàtissima in causa degli 
innumerevoli arresti eseguiti ih que­
sti giorni. ii^^ 

«Non vi ha famìglia per bene.» 
cosi esprimesi una lettera, < che non 
:j|bbia in carcere qualcuno che gli ap­
partenga. » 

Il fermento è immenso; le sevìzie 
continuano. 

- -^ì^.-'.-^. 

Ì-:\i*.-J- 3ll1r.,f-f ^Ù£^ 

m. ae tutte qhelle,. precise ed' energiche 
dtspoéìziótìt che egli, colla nota com­
petenza, riconobbe reclamate dalla im-
ponenza delle circostanze le quali spe-
cìalmeiité' a Nove, sono dolorósissime. 

Ièri il"'ministro è partito per San 
Dona; di Piave, e pernotterà^tevi^o; 

T i 

i: 

n Codice di Commercio 
^ ' r 

' - - "' - ' . ' ' ' ' ; • - ^ ^ i 

Appena pubblicato il codice di com" 
mercio, il ministero d'agricoltura lo 
Spedirà a tutte le camere di commer-
ciò d Italia, con un foglio di istru-

t ' --f \ ' V^ - j 

zion^ che- no ronderà più'fadile e più 
spedita l* àpplicazionéf^ifà' 'quale per 
legge deve aver luogo còl-^pfilno gen­
naio del prossimo anno 1883. 

Una corrispondenza da Trieste al 
Pestei^ Lloyd confessa che le acce-
glien,|e^^fatte dai : Triestini ai sovrani 
d'Austria hanno lasciato molto a de­
siderare, . 

Un funzionario superiore di pub­
blica sicurezza è partito per Trieste. 
Dicesì che di là sì recherà a Roma. 

m, 

•r-J-X^ : ' p . •• - 1 . - ; , / • . « • ' 
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La deputazione provìncmle di Roma 
stanziò-12000 lire per gli inondati. 

y ^ 

A 

Il ministro guardasigilli, on.Xanar'-
delli, ordinò si accordin|> 1000 lire 
del fondo pel cultoj, in-, favore degli 

m^ inondati,, i 

. i j 

J .> 
— -..3 

I : . -\ 
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[Agenzia Stèfanij 
wm-i' . 
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.VENEZIA, 26..— Da notizie sin quf̂  
^#*W|*accolte ;S,en)l)ra:. che lauSpese dello 

Stato per le mondflzioni ascpnderanno 
a circa quattro (*?!?) milioni. ! / 
; ROVIGO 26. — ¥8rono "sbspesi 
tutti i tren'i essendo interrotta la 
sferrovia fra Polesolla e Arqnà. 

L'tnon'Iaziòne seguita a crescere. 
ROVIGO^ 26; >- Il Co ns gì io pro-

(;vincialevPp8« •ailiisposizione del pre­
fetto 100,000 lire in ant;icipazione alle 

pese occorrenti per I* inond ìzìone e 
Ikìtre 25,0.^0 lire à fondo perduto per 
SolócorsO Hgli vnondiati, e qiieste esten-
Bibiliia 50,000. 

« R E N Z E , 26; i— La d'ìoutazione 
provinciale ha votato 10,000 lire, il 
Consiglio comunale 1000 lire in soc­
corso degli^ilTèndati. 

rH^miova , 25 settembre. 
' L e feste letterarie Virgiliane sono 
riuscite cosi cosi, stante l'assenza di 
tutta la gipan maggioranza, da esse, di 
coloro che agli studi severi della lèi-
teràtura si sono dedicati quali il Trez-
za, l'Ardigò. e.il Cavallotti. 

* 

¥- » 

: Si ata^costituendo un Comitato di 
soccorso, per gl'^nondatre quello della 

"fièra egiziana, che si tiene qui domani 
j e dopo ha deatinati gVìntroiti di parte 

di essa a tanti infelici. . ; 
Oggi^^^ furono le corse coi sulki, e 

Patieniki ebbe il 1° premio con 4',38" 
di tempo impiegato nella percorrènza 
di tò. 2500 --Vandalo il 2° con 4' 48" 
^ Nagrad if3° con 4' 47". " 
' • • , , • • • 

Domani e dopo continuano le corse 
e i diveftime|ù 

"smUin^' 

nSonse l ioe f 19 sett. 
: Ci scrivono: * ^ \ '•;^ 

;Vi ho già date ancora notizie del-
Tabate ottantenne, cav. Stefano Fiom>̂  
bin, uomo di libéralissimi sensi) Chê  
r , . » 

Spese la sua; vita a formare tra noi 
iin Musep, con grandi lodi a;iimirato 
da ogni forestiere^ e noto già da per 
tutto. Egli ha anche istituita,,a co-
ìnodo dei visitatori studiosi una rac-:̂  
colta di libri e di quadri e di altri 

scimelj in ùiia stanza adiacènte alla 
casa di inesser Francesco Petrarca in:> 

I < • • 1 

Àrquà'r^^^i'accolta che egli stesso va 
vìa via aumSéntando,e che.partiooUr-
mente òfal''in occasione 'della visita^ 
degti^oculislìi aumentala di parecchi 

, , . " . . • • * % ' ; " • • . • ^^^-V " • . . ' . . • • • - V I I " 1 -

pggetti, quali sono i ritratti di alcuni 
- l ' i 

personaggi delle famiglie Carrarese, 
Buzzacarini, Dondî w'̂ Ofolqgio ed altre 
al grapde poeta contemporanee. Quei 
congressisti^^j.n)mir^i'<3no' ĉ ^ cu^ 
ricsa raccolta, ceduta in dono al Co-
raune di Padova, e strinsero alrettuo- ' 
samente la mano al venerando ve-
sliardo. E noi li imitiamo con tutto 
il cuore. 

I 

Veniér Martinati Elena ; 
Martinati Pegorini, Leo­

nessa. 
Martinati Luigia 
Una povera vedova 
Ditta Manzoni Olivetto 
SoQa Santello Manzoni 
Manzoni Anna 
Fratelli Della Torre 
Luigi Gioachino, Oraziani 
Bdrooe4Aesartì,,Roner 
Polacco Girolamo 
Francesco cav. Rsbustello. 

Presso Carlo Vason : 
L. D. F. 

I ^ 

Bbscaro Vincenzo ed An-
; drea al Santo 
Avv. Marco Donati : , . 
Carolina Zucchi ved.* Si-

monetti e famiglia 
FratéUi Rorichiato 
Avv. Dalla Vecchia; Pio 

^G. B. S. , 
Valvasori G. B. 
Fratelli Appolonì 

Presso la B.* Veneta: 
Qoi Paolo Brandoìini Rota 
Baseggio Giuseppe ; 
Baseggio Carlo 

; Plesstì Ufficio^ehtrale: 
KnlòrièUiùvv, Andrea 
Ositfpeis dott. Giacinto. ,. 
Bonomkdott. Antonio 
Morpurgo cav; Isacco 

il- * 
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20. 
5. 
2. 
3 
5. 

lÓ.. 
10. 

5. 

5.-
150.-

20.-
2. 

150. 
20. 
50. 
iò: 
20, 

io. 
5. 
2 

30. 
5. 
5 

50. 
10. 

10. 
100. 

5.. 
1 -

25.-
100.; 

10.-
5. 

100. 
10.. 

100.. 
50.-

100.* 
10.-

5.-
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**^^*LPJJ3«"*'^^^*^>"62ZÌ intanto dispo-
inibih deliberò: 
I Di far tenere al Sindaco di Ponto 

San Nicolò per questi inondati 12 
^coperte e 12 camicie ed altresì diin-
;viare al Sindaco di Este altre 100 
it.,coperte e cosi pure 100 coperte pei 
comuni ^ C a r c e r i , Piacenza, Ponsò io 
Vighizzoiò nonchà 100 coperte a Masi 
e 200 a Piove ,^n anticipazione dì 
quanto si potrà fornire in appresso, 

pure a*-quegli 
inondati. 

Infine deliberò di inviare L. 1000 
al commissario disfrettuale di Est^ 

Ì€J. 1000 a! commissario d'BtrettUalóin 
WliJagnap^, nonché L* 1000 al Sin­
daco'di Piove da essere erogate a 
benefìcio dei poveri inondati colà ri­
coveratisi. 

i : ^ . ' 

'è 

'.^•dii, 

•.-'i^^^^v: 
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5 . - . 

15. 
300.' 

: v v i..^,< 

I L -
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1 Totale L.'26383.12 
> I 

I • • 

'.' 

• . '•mm* H : 

1 -

Corriepe Estero 
'Vittoria radicale 

< ' 

• = i ' 

'^.^ -

Rassegna ^^ da Kiminì, 23 : 
Si, è una vittoria dei ladicali che 

debbo segnalarvi, una vittoria ripor­
tata donieniclÈ^n'elle elezioni gene|:,%lii 
Cbnnmerciàli. Voi siete già informati 
della cagione della crisi della Camera 
di commercio; basterà duriqìie che 

dica che ha trionfato la lista che 
portava il radicale Orioli, presidente 
della Camera, autore principale del 
consredo del cav. CaSaretta, moderato 
per sostìtuli'lo col socialista Gàldini 
-— congedo causa d(>lh\ crisi. In breve 
ha trionfato la intiera lista radicale 
che fra gli altri portava il Galtlini 
Stesso. Tutto questo è accaduto con 

l 

Vaticano e Germania 
, • , " • • • • . • • ' • 

': Tra il cardinale Jacobini ed il sig. 
Schlozer rappresentante' germanico 

..presso il Vaticano, venne„„Jirmato un 
atto col quale,si. regolano ; parecchie 

. • . 1 • r - ^ " ' '• 

quistiohi secondarie fin qui; contro­
verse e nascenti da interpretazioni 
diverse che si davano ad alcune dispo-
eizioni alle leggi di maggio, per alcune 
consuetudini di diritto misto prevalse 
finora senza speciali, accordi. —Fi ;a 
queste viehe regolata la quistiónedei 
mlirimorii rnisti sollevata in questi 
ultimi giorni. ; 

il governo prussiano intende da ora 
in avanti esaminare una questione 
par volta e trattarla e risolverla di 
comune accordo. 

^ 

' i pellegrini spagnuoU 
E* partito per Roma il pellegrinag­

gio organizzato duirarcivescovo di To* 
ledo. 

' composto di parecchie migliaia 

: 

A s o l o . 

j " 

-r- Il prof. Gallo tenne ap-
plaudiiissimo una confetenza sulla gin-
t • I I ' * j 

nastica. Andrà a Pieve di Soligo. 
S c l i ì » . — La donienical? COFren̂  

te est3endo anche .Schio minacciata 
dalle acque non pntè aver luogo la 
festa delle Sciible Elementari del La­
nificio per la distribuzione dei premi 
a quei 300 ajlievi ; , coti come fa so­
spesa la festa di giovedì scorso por 
la ricorrenza annuale dell'inaugura^!! 
zione della Statua, It Tessitore, del 
Monteverde. , 

Protratta la festa per queste sven­
ture essa ebbe luogo V altro gior­
no con grande'pompa. 

Von©Kta. —La Deputazione Pro­
vinciale ha deliberato. 

a) di dare al Comitato lire cinque» 
mila per suasidii più urgenti a favore 
degli' inondati della Provincia, in ri» 
serva di proporre tfFConsiglioPrOvin?!, 
ciale pjò. largo aiuto. 

b) di presentare al Governo doman­
da per la sosponsicne della imposta 
erariale, e de! canone da?iario Gover­
nativo nei Comuni più dagoegglati ; 

— Finora dalle |:9-itoscrizioni aper­
te dai giornali e dalla Prefettura, a 
Venezia si sono raccolte oltre 4,i30,OOO. 

•e 

!;S 

i. 
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Accanto alla carità cittadioa:. c.h&̂  
l i - ' ' - - • - • ' ' 

tutto: di va manifestandosi colle pbla«^ 
zioni in denaro, sappiamo procedere., 
di pari passo e colla migliòre rìusci-, 
ta, quella che si esercita con offerte i 
di oggetti, e al cui inìzio e incremento 
si adoperarono con tanto zelo alcune 
benemadlie signore. 

Daremo mano immediatamente allà^^ 
. . . 1 ^ . 

pubblicazione de'nómt dei generosi o-
blatori. In questo campo a n c h F l l f e t i 
tune le più piccole sono in grado di 
concorrere ai sollievo di tante com-

^ 

passionevoli miserie che ci circonda­
no, e noi nel fare nuovo e caldissimo 
appello alla carità dei cittadini, rac­
comandiamo soprltutto ai tanti che : 
r 

lo possono fare senza disagio, che 
nella scelta degli oggetti proferiscano 

^ L ^ ' ' ' I 

inviare coperte, qualunque si sieno, 
vecchie, nuoyef'a^di qualsia||.^.misura, 
Qhè sono desse che più specialcniente 

\ \ I ^ 

fanno bisogno a gente seminuda, e 
phe possono èssere adoperate in mille 
guise a vantaggio dei sofferenti. 

Continua a vo-
ler piovere; le intermiUetize, in cui 
brilla il soie, sono rade, e non fanno 
che pascere di illusioni ben tosto sva­
nito. 

Ciò impedisce i lavori proficui nelle 
11 H r i n ] l ^-i.-jJ'.L^ I ^ ^ 

campagne, e in ispecialità l'opera di 
salvare ì raccolti meno danneggiati 

j ìdalle acque. 
Il granoturco germoglia sul gambo; 

e i contadini, mancando della pò 
biìità di essicpario, devono trovar modo 
di levarne i grani dalla spiga^ e que- ' 
Bti ne ilgiàngono'schìaélòiati. 

E* una nuòva sventtìra che si ag-"' 
giunge alle precedenti! 

Come potranno ih tale modoi cOn-: 
tadini assicurarsi il vitto 1* Come poi 
^pagare i l f i t to? ' 

Eppure ci sono proprietari i quali ^ 
ormai sollecitarono gli affittuali a pro­
cèderò 'ài pròhto raccoglimento de i -
frutti péndtfitìj esigendo ^l'Intero pa­
gamento delfi t tcl Vari di questi si­
gnori figurano poi nella liste degli of--

~ ~ T ' ^ I ' ' 

feraiilì, e cosi si mercano fama dica* ' 
r i t a teMu bisognerebbe però tenere ' 
cónto anche di questi Contrasti, per 
giudicare ognuno secondo il mèrito^' 
varò'̂ *'-' • '̂ "̂  M̂ ••••-•̂ ŝ to, • • .•••-'< • -r 
l^Chi in questi g'Orni seppe j | | r e 

: " una parola franca, eccitatrice aìlVca-'^ 
rìtà.fu.U neo^elflUo.yescòyA^j^,-^ 
è .vicario capitolar^; di Padova mpns.,,^^ 
Polliri, il quale instale modo diede ili 
iniglioró dei saluti alla città che sta,:, 
per abbandonare. La cronaca che deve < 
tutto registr.are, registra con compia-^ 
cenza l operÉi bj^nefìca e fa voti per- . 
î hè (a.fi^^parpla, ispirata d^/sihcerq:i^ 
spirito di carità,'trovi ascolto, e rìe-ì 
sca veramente proficua. 

bisogni sono tanti che fa d UODO 

vi'cb'opòrìno tutti senza distinzione di ' 
parte; e fa d'uopo — per tornare 

- che vi c ò ^ ' 

mmm' 

iÌM<f' 

' i . -
" - • - ' 

Ŝ̂ -
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Neil intendimento di provvedere 
con la maggior sollecitudine richiesta 
dagli urgenti bisogni delle popolazioni 
povere ridotte nella più squalida ino­
pia dalle^recenti inondazioni il Comi-
tato provinciale spontaneamente fpr«> 
matosi in questa città e la Deputa­
zione provinciale essa pure costitui­
tasi in Comitato permanente, pei soc­
corsi agli inondati, col concorso del 
R. Prefetto, dell'Intendente*^di^^Fi-
nànza e del Procuratore del Ke de­
signati dal. GÒiFèrno formarMoi una 
Giunta Centrale di distribuzioni dei 
soccorsi predetti, residente presso 
questa Prefettura. 

Tale Giunta appena costituita tenne 
^''martedì la prima adunanza e prese 

in disamina le varie richieste pervè-
;4:nute da Comuni danneggiati per prov­

viste dì danari, coperte ed indumentìi 

,dpnde eravamo mossi— 
perino innanzi, Mito nel modo che 
sarà loro posiibir^ anche i proprietàri 
i quali pure risentirono tanti danni. ^ 
Le conseguenze delle immani sven-
ture verranno tollerate soltanto dai ' 
poveri? avrà anĉ Ara un.a^volta con^ 
ferma il veneto prove! bio che dice 
come scarpa grossa p'iga ogni c'ossa f 

Già i lavon, tanto scarsi in prece-? 
denza, vanno diminuendo ancóra più, 
mentre accenna a prodursi un au-

I I I - T I 
- I I T -

mento nei prezzi dei generi di prÌEi|^., 
necesfiità. E' unaiiprospettiva che spa-
venta, tanto più che, continq^ndo a 

^ • ^ ^ - ' ' - ^ 

piovere in questo modo,^n, danni si 
î ^ 

I 

faranno maggiori. 
Le comunicazioni poi subirono altre 

interruzioni d^^plorabilissime. Difatti 
le piene del Polesine, le quali costrin­
sero a rifugiarsi sugli argini tante 

^^migliaia di persohe, ijnpediscoho l*e-
I l - j 

sercizio della ferrovia da Arquà a 
Polesélla. 

Intanto però, a mitigare le dannose 
^ I 

conseguenze.delle interruzioni, siamo 
lieti di poter annunziare (come risulta 
da apposito avviso) che v\p}e ormai 
riattivato il regolare servìzio sulla 
intera linea Padova-Bassano; portale 
modo sarà possibile da Puilova, pas­
sando per Cittadella, andare a Tre­
viso e a Venezia senza trasbordi, 

Sappiamo poi che, probahilmente 
ancora domenica o lunedì, potremo 
approfittare della linea Palili va-Citta­
della anche per andare a Vicenza 

) 



<36md: ai vedej: suUò tóev vertlÈité il 
tiattbskcotftpi con'sùfflci " '̂' ?-« Tr-^iEliTtfr^J 
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enalacomunicazioni sono rotte 
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i»IjM01 portanza di queste comunica* 
sionì per le linee consorziali Venete 
riBalta^aggiore qualora si consideri 
| l Ì * l ^ i e f t per Vicenia, oltre a:un 
lungo trasbordo, subisce ormai una 
nucìva interruzione per un ffànàmdnto 
di un tratto dì strada. Si sono già 
recati sul luogo, per riattarla, ì pon­
t ier i ; ma lo stato della strada è tale 
^he dopo una frana ne verranno prò-
^abilmente altre* 

Da Vicenza vi è poi la prosecu-
sìone per Verona colle diramazioni, 
oltreché per^Milano, anche per Man­
tova che diverrà 1* unico punto di 
S^iallacciamento coli* Italia centrale , 
poiché come sopra abbiamo anuun-
ZI a to, tra Àrquà Polesine e S. Maria 
Ma 
0 vi supplisce per la strada provln^^ 
cìale un servizio omnibus fatto in ir; 
specialità dalle ditte Gasparotto e Fai 
di Padova. 

inoltre l'avere il Santa Gatterina 
i:ottP% Vescovana, impedirà proba­
bilmente il passaggio dell* Adige a 
Stanghella. • 

E qui per completare le odierne 
notizie dì cronaca diremo come il 
ministro Baccarini dopo essere ritori-
natQ^Jtt BdS-̂ ano e Fontani va, muo-
veva stamane alle ore 6,15 per Me-
stre d'onde proseguiva a visitare le 
rotte del Fiave.x 

Quanto poi alla regolarizzazione 
delle contabilità per la distribuzione 
dei soccorsi agli inondati sappiamo 
che il ministero del Tesoro ha ìnca-
ricato per la nostra provincia e per 
quelle di Verona e Vicenza r ispet­
toro Biagginì, mentre di tale opèra-
gìone per Eovigo ^TlFeviso e Venezia 
fu incaricato r ispettore Federighinì. 

Sappiamo inoltre che la deputazione 
provinciale 4i Venezia, oìtrechà al 
sbiinistero della guerra, presentò an­
che al Gb^ì^hdo della Bivlsione mìli-

: • : • ' • •-.• • • . " 

tare in Padova le più vive azioni di 
grazia per lo efficace 'aiuto prestato 
d&W esercito in quéste dolorose •iìr-

^ • .-: ^ .r- • • - . • : -^ , -.•-.•--•yjff^^-; ; 
costanze, con eroica ; abnegazione e 
coraggio. ::. 7 - .;,. ..A^^":h^^^ %^^*'«,?*:i^?»^r*o 

Eicpn questft nota ijli, cohs.olpiopai f poW. iij Piazza Pedrocchi. 
oggî  facciamo punto. ' : ' ' • .: * 

&:ki nmel&U d e l l a ^mìftlztai 
S6«rPMÒriaMe. -^iDiamlo'poàto .oQh, 
volentieri alla seguente,'"spiàcè;rfCi*cher 
tirannia di spazio e il :lavo.ro r^traor-
dinario .consacrato- sin- qui quasi in-
teramente alle dòleiitì note.^ulle in-
nondazìoni, ce ne abbia fatto procra-
fitìnare di alquanti giorni la p%t>bli-
cazioìie; ' 

<K Gli ufficiali,della milizia terrìto^ 
riàle chiamali allà^^truzione delle 

^ M H i 1858 e 4861 di 3* categoria nel 
testé decorso periodo dal 1* in 15 corr. 
RV^pdo trovato fra gli ufficiali tutti-
del 39° regg. fanterìa presso il quale 
fu..GOStituìto, accasermato ed istruito 
il loro reparto, un'accoglienza invero! 
BÌnceramente amichevole e squisita^ 
aonchè uno scambio continuo di gen-
tilezze e dì sentimenti più affettuosi 
di cameratismo, li ringraziano ancor 
una volta dal profondo dell animo loro 
e il assicurano che dei 15 giorni tra-

scorsi tra essi iserberarifS^ sempre la 
più lieta e la più gi'uta reminiscenza. » 

Ji I t r o p o s i è ò d e i eauo t t l ea -S . 
<— La presidenza dell'Associazione 
ginnastica crede opportuno far noto, 

ciò che del resto, a tempo debito, 
noi abbiamo già avvertito, ^^ che havvi 
errore 41. sì crede a Padova esista 

I T T 

una Società di canottaggio. -^ E' la 
Àfiàciazione Ginnastica che ìstitìSìj 
fi'à gli altri e diversi corsi d'istru­
zione, anche quello del canottaggio, 
e sono suoi i*^4rè battelli o canotti 
che furono messi a disposizione del 
nostro Municìpio in questa dolorosa 
circostanza. L' Associazione chiude dì» 
«hìarandosi ben lieta di aver potuto 
prestarsi alla cooperazìono di atti 
filantropici; e di avere in tale ma-
ìiiera inanguraralaseiioiie del canot­
taggio. 

ìi'ei*a*owi» V^Bfccte. — A partire 
dal treno 15 di giot^di (28) viene 
J'iattivato il servizio regolare per pas-

S0ggiér|,^bagagu, numerano, n^^» a 
I r a n d e ^ i ^ p ò l a velocità suilTSera 
linea Padova-Bassftno (^|U||Orarìo già 
in vigore incoincidenzk a, Cittadella 
coi treni per Treviso. i i M 

S t r a d e V. A.. I . — A datare da 
Òggi (28) si attiva, mediante vetture, 

servizio di corrispondenza ferro­
viaria .fra il casello N. 55 presso Ar-
quà Polesine ed il casello N. 75 presso 
S. Maria Maddalena, regolato dal se­
guente orario : • 

Partenza dal casello 75 presso S. 
Maria Maddalena ore 6.40 ant. dopò 
l'arrivo da Bologna del treno 102, 
per proseguire dal casello 55 presso 
Arqnà col treno 102 in ritardo, alle 

• • 

ore 10 20, per arrivare a Padova alle 
ore 12.30 poni. ' 

Partenza dal casello 55 presso Ar-
quf alle ore 12 mer*dopo l'arrivo del 
treno 863 prolungato sino ad Arquà, 
per proseguire da S. Maria col treno 
21 che farebbe Un minuto di fermata 
in tutte le stazioni, per arrivare a 
Bologna allo ore 5 pom. 

N.B, Non si trasportano che i soli 
bagagli a mano. Per tale trasportò 
verrà esatta una tassa dì L. 4.50,01-
tre l'importo dei rispettici biglietti 
ferroviari. 

• r 

Il treno 102 che attualmente parte 
da Arquà alle ore 7-9 ^nt. partirà in­
vece alle ore 10.20. 

— r , r , ' I , - I 

i r servizio a grande e a piccola ve-
lecita sul trattò dì PontelagosGuro-Ro-
vigo, resta completamente sospesa 
fino a nuovo avviso. 

A p e r t u r » deg; l i t s t t t n t l i d i 
l a d r a K l o n e s e o o a d a i ' t a . « Il 
Ministero della Istruzione pubblica in 
riguardo alla presentì circostanze ha 
accordata uria proroga di otto giorni 
ait^^pertura degli istitutìjiistruzione 
secondaria. 

L - . ' ' 

In conseguenza di ciò gli esami da 
tenersi presso il E". .Liceo é la R \ 

' - ' i l • - • V 

! Scuola Tecnica comincierannp il gior­
no 10 ottobre, e quelU presso la E". 
Scuola Normale maschile e l ^Mag i -
strale femminile nel giorno t i . • 

]S"PogE>memniaa dèì pezzi:dì mu­
sica che darà la banda del lO* fan* 

M 

1^ 

VOGO relativamenMjhilfi situazione dei 
varii partiti .^H^S"0 al governo, du-
rante la prossima lotta elettorale. 

La Gazzetta Ufficiale ^ 26 corr, 
reca i seguenti decretii 

In data 25^^$ettembref da San Eos-
sore: 

« Articolo unico : Lkttuale sessione 
I • 

del Senato del Eegnoieidelta Camera 
dei Deputati è chiusap^ 

e Con altro nostro decreto sarà prov­
veduto alla riconvocazione del Parla­
mento. 

« Umberto'^ 

In date 2ì settemj^p, dt Firenze : 
€ Articolo unicO' —̂  ha sezioni elet 

torali da costituirsi con aggregazione 
dì comuni o frazioni di comuni, e le 

'^'designazioni dai rispettivi capoluoghi 
ove debbono riunirsi gli elettori, a 
senso degli articol!?47: *? 48 della lesfge 
elettorale polìtica 22 gennaio 1882 n. 
593 (serie 3^) sono costituite e stabi-
lite come dalla annessa tabella che, 

^firmata d'ordine Nostro d-it preiìetto 
Nostro Ministro per gli AffVrideirin-
terno, Presìclente dól Consigìib dei 
Ministri, formerà parte integrante del 
presente decreto, 

< Umberto» 
L - ' 

. ' , I 

c E' approvata la costituzione in 
sezioni autonome dei comuni indicati 
nella tabella annessa, che, drmata di 
ordine Nostro dal Nostro Ministro del-
l'Interno, Presidente del Consìglio dei 

^Ministri, forma parte integrale del 
pìfésente decreto. 

'^^s.'-

.*̂ &^^ 
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.Marciai 
2''Sinfonìa <— QugXxelmuTcll ^-^ Ros-

sini. 
i3. Valtz -^ Bella ìtatia — Strauss. 
4. Pot-pourri — Faust — Gounot. 
• " j _ 

- b ^ j 

5. Mazurka — Un moto del cuore — 
-,.,.̂ .̂ Petrali. ,̂.• - ..̂ .. rU;u. 

Pietro Micca r- Ckiti. 
Graziosa Margherita 

6. Pot-Pourr i -
^ r'- .• - • I f ' r . - ' ^ l • ^ . ' ^ 

7. Polka — La 
• -. - • I 

— Zorzi, 
/ U n a a l dik. Alla corte di as­
s i s e . i • ; , 

— Accusato, è vero che voi avete 
gettato, mentre il treno camtnìnava, 
un viaggiatore dallo sportello del 
•vagon 9 

T— È vero; ma, ìcKe vuole, sigrior 

' • " • ! ) • • 

L'-acqua daii.v : olia' 

i'i-.h. 

(Agenzia Stefani). 
VICENSSA, 27. ^^^iBaccarìni visitò 

a Nove la rotta Brenta, ordiinò eòlie-
citarne la chiusura. Recossì a Bassa-
no, Cartìgliana, Fontanip^per ritor­
nare a P%(lQva. Domani recharassì a' 
Treviso, riiòrnando varrà^forse a Vi­
cenza, andrà al tori^ììIte^'Àstico per 
visitare le rotte dì DuevìUe e Mpn-
tflcchio che oggi chiuderansì. Bacca* 
rìnì è acGompaghato da parecchi de« 
putatì. / 
\ FIRENZE, 27 .— Il Consigliò supe­

riore della Banca nazionale italiana 
ha deliberato cinquantamila lire' di 
sussidi ai danneggiati dalle monda-
zioni nel veneto. 

del Canalbianco si uni alle acque su 
periori provenienti dalle valli "veronesi. 
Il territoriò^fira il Pò e il CàriàtbiWnco 
è quasi tutto sommersoj-'^iW alcuni; 
punti le acque sono a cinque metri 
d* altezza. Temesì sì rompa i» riva si­
nistra con che sì allagherebbe mezza 
provìncia. Moltissioie case sono orol-
J , e . Fu organizzato un salvataggio 
con 90 barche. 

ROVIGO, 27. - - Le acque crescono 
di 3 cèntirifetri all'ora. 

Il Governo, la provincia e i corniu-
ni fanno il possibile per soccorrere la 
miseria, e limitare un disastro già 
troppo grande'. Si ha bisogno degli 
aiuti d tutti. 

VERONA, 27. — Fu cbii^satòrotta 
dìXegnago. La città è lìbera dalle 
acque. Fu costruito un ponte dì bar-

presidente? Era una testa dura^yrni che per la comunioaiiòne attraverso 

•-f 

aveva domandato delle notizie e non 
capiva quello che io gli dicevo..., Bi-

.^sognava tne|te^?osuIZa«iar 

•. ' i : ' ; l 

B o l l e t t i t t o do la» S t a t o C Ì T U O 
del 25. 

Wttscfiie.;— Maschi 3. •— Feraniìne 5. 
M o r i i . ^^ Menegon Antonio di 

Antonio^ d*annir4. ™ Alberti Novello 
fuiLuigi, d'anni 70, possidente, con­
iugato. — Peron Aida di Francesco, 
d'anni 1. - - Muradore Drosilla di 

'tj^onio, d'anni 3. — CàrrlVo Gine-
U'di Pietro, d'anni 1. — Valsecchi 

Giambattista fu Edoardo, d*anni .29, 
agente,, coniugato, — Due bambini 
esposti dell' età di pochi giorni; 

Tutti di Padova. 

y Adige 
Lavorasi attivamente alla chiusura 

delia rotta di Angiari. 

•"*" "T^A ^JVI ISCX 
-?-vl---

' ' ' 
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SPETTACOLI ly OGGI 
TEATRO GARlBALDtefiUasfar-

do '^ Ruy BlaSf parodia comico-mu­
sicale — Ore 8 li2. 

Ulti :is 

i 
I 

I 

Il Diritto afferma che, nel discorso 
dì Spadella l'onor. Depretis, non sol­
tanto intende segnare a grandi linee 
il compito della XV leguletura, ma, 
contrariamente a quanto affermarono 
parecchi giornali, dissiperà ogni equi-

:•'-. {Agenzia Stefani) 

W^mk, 26, - Il Times ha da 
Cairo: 1 beduini ruppero*il-canale di 
acqua dolce verso Nefìche. 

VlENNA,^ 26. — vÈî  smònlìto che 
sia scoppiato il cholera a Q r à t # * 

FIRENZE, 26. — Il Re stasera ri­
torna da Sanrossore. 

CAIRO, 26: — L'illuminazione dì 
ìersera fu splendida. Il Kedive per­
corse in carrozza la strada scortato 
da un distaccamento. Accoglienza ri­
spettosa. 

LONDRA, 26, — Il Tmes respinge 
i consigli della Germania di regolare 
con essa la questione dell'Egitto e 
di abbandonare la amicizia della Fran­
cia. La situazione della questione e-
gizìana esigerà il mantenimeriiQ de 
autorità inglese forse indefinitimenta 
ma rtnghilterra non agirà contro 
gli interessi della Frància. 

CAIRO, 2S. — Dicesì che Wolseley 
ritornerà prossimamente in Inghlier-
ra. — Ottumila inglesi soltanto reste­
rebbero in Egitto. —. Parlasi di una 
largii amnistia. 

COSTANTINOPOLI, 26. -^ Una 
Nota della Porta rimassa ieri a Duf-
ftìrin riconosce che l'invio di truppe in 

Egitto è ormai inutìl^^ggiunge ohe 
l'azione railitaiiefipssendo tet'rftiriata, 
spera che revà^ te ione comìpàierà 
prossimamente; domanda quali prov:^ 
vedimentì siano stati presi su questo 
80Ka«tto. 

TUNISI, 26.—400 predatori attac-
caronê s,; presso Kairuan 60 cavalieri 
della compagnia foranea che accompa­
gnava là missione topograflca. Il co­
mandante francese fu ucciso; sette 
uomini furòn^^^postì fuorj.dì combat­
timento. Le perdite dei predatori a-
Bcendonó a una trentina di uomini 
uccisi e a cinquanta feriti. 

CAIRO, 26; -^ N e r H c e v S n t o uf­
ficiala il Kedive^rìcusò dì accogliere 
alcuni compromessi nella ribellione. 
Bivolgf^ndoai ai pascià e bey disse 
lóro che prima di occuparsi di politica 
punirà severamente. Il Kedive pregò 
WoUtìUy di ringraziare l'Inghilterra 
e rarmrtia per la loro condótta a 
suo riguardo. 

Il Consiglio dei ministri, .discuterà 
omuni le q'iestìoni relative alla corte 

mar/ialp, 
CATANZARO, 26. — Il discorso di 

Nicottìra ft Mniiteleone oggi durò un'o­
ra e mezza. Disse di voler dare dilu-
cidHzioni sul discnrso di Salerno; chie­
se l'aumento di 40 milioni nel b'Ian-
ciò ordinario della guerra; ì nuovi 
fondi doversi ottenere dalla riforma 
del sistema tributario, dal ritardo nel-
1* abolizione del macinato, dtill'aumen­
to della tassa sugli alcool e non^^rin-
novando il contratto con la Rpglà. 
^ i L assemblea votò un ordine del 
giorno che approva il programma di 
Salerno. 

L0NDRA„|7.--Fa-vrcett parlò agli 
elettori di Haékney riguardo alla que­
stione dell'Egitto. L'Inghilterra non 
nutre mire egoiste, ma deve assicu­
rare all'Egitto un governo libero, e 

^jiformarna l'^^amminiatrazione, gli e-
giziani non soffrirebbero che funziobr 
nsiri stranieri assorbanp la maggiore 
parte delle entrate nazionali. 

Il Times pubblica una lettera di 
Lesseps il quale nega che T IhgKiltér-
ra abbia ihdiritto d'impalfotifci del 

^^can^le 0 di scavarne uh altro. 
: FIRENZE, 27. — Stasserai Sovra-. 
ni prtrtono per Monza,' 

. B E R N A , 2/ . —lUCòhàìgliòfedei^ale 
indirizzò una nota "al Governò del Ti­
cino pve dice, rì^^nltarei.dal rapporto 
del Qbyerno Ticinese riguardò 1̂1* in­
cidente dì Stiesa che ì-lamehti'della 
stampa; Italiana furono esagerati. Il 
ipp;i.sigIio considera cpsìil' affare;,còtìJe 
terminato.' '.\ . '^l',.-. ' ' E , ^.^ !K: • 

^^^;R0MA, 27.— Là Ùazzétt^Ufflciale 
: pubblica il testo unico, dèlia legge 

la tabella delle sei^ìoni. 
MADRID, 27. — Ieri a Barcellona' 

fu posia la prima pietra per il:^mò-
numento a Cristoforo Colombo alla 
presenza delle autorità e diF^elegati 
dei MunicipinUi^enova. ; : 

La cerimonia brillante terminò con 
le grida d' Viva il Be. 

ROMA, 27. — Il Giornale militare 
t*/'y?ctaìe, pubblica jìl 'seguente tele-: 
grarnmW che il Re ha dirètto a Fer­
rerò: e Nella mia visita, alle provincia: 

^Venete colpite dallà/lcisgurà Sèlle 
linòndazioni ho ^^otuto ' conatatiirò ed 
:ìn ogni luogo^h,o^5^|jtp;la,c^ipg^one 
di sf^fitire come in mezzo a tanto in-
fiinuniol'esercito, sempre uguale â ^ 

^Wsieéteò^(lijiindò trattasi di sócììòrre^ 
Irò'disgrazie, con,mirabile slancio . e 
la, massima abnegazione, prestò l'o»* 
pera sua in modo superiore ad ogni 
elogio. Mi conforta in questa tristis-
sij^a circostanza, segnalare a V. E. 
questo nobile contegno de l esercito 
cui .prpffo fiìanifestare la mia alta 
snddufazione che va congiunta alla; 

, ap[).ĵ Ì|'Hzione ed alla rioonoscèriza de­
gli abitanti di quelle Provincie. * 

« Umberto. » 

a bttd 
J 

gp uti^ caroz-
fa inbuoois-
sìhio stato dà 

'^^ per una come por sèi 

"IPblgérlFffborgo San Gìovantó 
casa Zuccolo Nf 2042. 
2815 
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Che la sola Farmacia Ottavio Gal-
leani di Milano con laboratorio Pianza 
SS. Pietro a Lìno,2 possiede la fedele 
e magistrale ricetta delle Vere pillola 
del prof. I j u l g l ìP©B?ia déll'Univer» 
sitai dMiavia, le quali vendonsì al 
prezzo dìfH- 2,20 In scntnl » nonché là 
ricetta della polvere per ncqua seda­
tiva (per bagni) che costa L . t J ^ ^ a l 
flacone, il tutto fs-astco m sloEtsul 

Queste «lise v e g e t u i s nrHparazioni 
non solo nel j,,nosiro viaggio^ 1873-74 
presso le cliniche Inglesi e Tedesche 
ebbìmo a completare, ma ancora in 
un recènte viaggio di b,eni9 .raesìnal 
Sud America, visitando il,„CJhilì, Pa­
raguay, Repubblica Argentina ed ;!l 
vasto impero del Brasile f f e m o a 
perfezionare col frequèutai-e qHielli 
spedali specie quel grande,nella San­
ta Misericordia a Riode Janeiro, 

t l . i v e n d i 4 » r 8 ® Pa«8«vas Pia-
neri e MàWfnegòZ; — Luigi,! Corne­
lio, fitrmac. ^^ Farmacia dell'Univer­
sità — Sani Beggiato, farmacista —• 
Zanetti, farmacista "r--Borriarài e Du-
rer, farmac. -^jlfèrtiìe, farmacista • 
Gasparini F., ;f^rmìaci|ta •— Roberti| 
farmacista ^ Francosconi, farbacist» 
—i Sani Pietro. 

, . • I 

-» 
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Vedi Avviso in Quarta PagiX. ':.fy 

tdel di Peirasi» 
• "ó ' \ I Ì H i S & Antierpetico é*}(Ìèpura' 
' im d^i Umori e dèt S(ii^èu^.:m 
• È, ormai un fatto; compiuto in tante ! mìffliaia 

* 

H^WfWgWWal 

-rflTTOHlO FODRl̂ :CCA, Direttore. 

ANTONIO STEFANI, Gerenìtcrespònsà6ìie. 
\i^ 

<M*«'>r 

di: pérsShe che [l'IKI^èspenmentatà. IDessa è 
>j|in rimedio.pogiiivO;pei",La Calviaiâ e U Ca-
>nì2la"»revéneìi(lo anche r*uha e'r-altrî  in co­
loro cae ne fannorl'usoi> :, \ 

f.;llLiqiiido"puro, come l'acqua, liàlapoteiiM 
Hdi%donare m modo permanente d colore alle 
;*cà|iigliature vé'd 'alle Barbe, ed è..estraneo ad 
• Ogni sostanza nociva alla salute. ,.:.{, \ . 
\ ,Ha poi-il'.vantaggio'che non ihacchia la pelle 

^nè la manelieria' ed ess^dò Anterpètico apaS' 
bere senza„.pj!£icplp di î yvelenamentp.i Bidoni 
il nrìmitiTO colore éntro giòi'ni dièci. ; 
,: Prezzo di ciascun vasetto sia in Pomata che 
m Liquido: ; . ': 
:; Pèr:̂ ^Calyìzia . . L. 4 - ; 

Per la Caniiàa . . », 5.--\ ( 
Unico deposito in'Padova !Ìt*ésso il aifier 

ANTONIO BULGARELLIpcu-ucchiere dirimpetto 
all'Università. 
:: iRappreseniante fl. Diana vìa Spirito Santo 
N. 1043 — li Piano. 

ifiigeneratore 

• ^ 

-J\' ^ ': 
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Inserzioni a Pagamento 

Militici 
Cesars&no /Via Maggiore) 

Cól 1 ottobre comincierà l'orario 
invernale restando aperto lo Stabili» 
mento dulie 7 ant. alla mezzaiiiotte a 

^̂ pomodo de» signori soci. 
Le lezioni speciali di giri'^ctsHca, 

hallo e portamento ai fancìùlìi e fan­
ciulle, avranno luogo dàlle''3 1(4 alle 

,À ì/i dui lunedì, mercpiedi e venerdì 
per le femmiuej martedì, giovedì e 
sabftto pei maschi. 

m 
Historacore dai 
capelli pRrfezio-

jnato dai ciiìmicì 
prpfii.mìer< fra­
telli ìtisTEi in-
veritorì dèi Ce­
róne America­
no.:̂  ^-ìRuifbrzi 
la,, radice dei 
capelli, ne im­
pedisce la ca­
duta, li; fa ere-

^scere,. pulisce il capo dHliu forfora, rì(Ìà 
'̂ii lucido e la morbidpzxa alla capiglia­
tura, non lorda la biancheria'né la 
pelle, ed è il più usato da .tutte le 
pepone eleganti, prezzo JL. 3 con re­
lativa istruzione. 

C e r o n e Aiuei*Koaifto 
La più rinomata tintura in cosme-

tico per tingere istantaneamente ca­
pelli e barba. -r- Lire 3 30. 

A c q u a ' c è l c s l i o Afa'Icasia 
^^Nessun altro chimico è riuscito a 
frepàrare una tintura isiantanoa pi ì 

.sempl!£gp naturale. ^ JLi. 4. 
Deposito e V(jndUai)hf Padova alla 

profumeria Merati a.\V Università e dal 
Parrucchière Antonio Bedony Via S 

•Lorenzo. . 293^ 
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l 

D'affittarsi pel 7 ottobre 
Negozio con cantina e stanza supe­

riore sotto il portico dogli Oretìci ex 
cappellaio Zanandrea. 

Rivolgerai all'oreficeria MinozzU 
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farmacia'24, Wm 
Non è JàUft facile ed igf*'<$rànte cre^dulità popolareV né soUo.Torma 

^ n . ' " ' " "sifi'1 f. -'tO.t!^^ 

mMm é 

di completo successo e,flop'rt4ì esgei;o^rt.cerottto Oĵ ĵjî duto^ovinqfte,̂  rimodfò 
Émè îì̂ ĵi (è:.jq«;iMi :da,;^p.(iMldersi ion[dlvf*rse, »t̂ fp,,Si>?;ciflÌiXèi rtravJ"^ ni*>ffi.*jacj e,£ 

-.•'-0 ^ h o , " ^'tiJ 

ANI, Milano, ^ia MeraviglVcòn Î a.bora5tQ)jiQ,,̂ ^̂ ^ 2. 
.misteriosi ftlìt^èlià'ÉlVi'c1ì^ii'6l'{)rés questo preparalO'a'é'l hostro Uboratoriol - -©opo ttma Itttiga spj.e dÌ.àtttìÌ-

.,n ^ ! . ; - . 

— '+ 

essa diftUKuineiite ne parIa,;PJ|.iiio e.fUjConpf'̂ Ou.L t̂ 
ijianitita dugli ixniìchx,Panacea Ldp8o'rum_ 

è dà 3è stesso eh>e si rî ccom.artiìa.A 
spesso dflVf;tìo8e,,chi3j'a cii'pidrgia.d.utan:ti,cerre(ani mettfi in commorcìo. 

^ (ìtó«el^«^^d^ 'co/f>Ì r ic^d l^^Ua i6^ta,iE(^ 
fitto di accurati atù'di del chiri-iico' B i-̂ titìk* 

^ poté^fioiare^il priric||iìo a t t i l^^ iabia ib 'ARNiqmA ,e,.p^ iti,tarlo'tnalaUie; fu p'ui^ oggét'to-^li^hostriistudi ondé^^fioierla prespntare sotto f.rmadi'un'OLEQu 
SpARA^XO^il^(liliale dav^ptì avem^^ii,.detf5rm^ terapeutiche. fc:np:?tr.p Etqopti.-dj M?t,tracRÌar^,Jl,rno^o,-per,.potpr, avere la noi^tra, tela, U quale, non alterati, luu at­
tivi dnvpsstì avpre 1 pruict|.iii delrJJ^rp/^^i, B̂d in.fuui, i npf̂ .tri, sforzi fprpno coronati,di^H'"' • -• > " • _ • . _ i 
" ' - • • • ' ' " W . m u , . , - . . < . • » . * • • . . • I ^ _ _ . . . . _ ^ ^ ! ^ ^ 

• " ' . '' ' ' . ' .S^ l ^ 

goffa e perniciosa imita-' 

supfiesfo mediante un |»r«ccsstt,^p<^c|«|.©.^tì4^un «pp . fmùo.nppis ra - io .«Ili BI^S^SÌP^ 

A 

tonakan 

pure JìOi-'ttiat^jelJto ĉ ^B^Asn-' 

nave a l nuil>Iiiieo dS s«sct«*-

- . Si ^spedisce per tnUo II; u t ^ • 

NoWra IfBOdwerìfibre'iSSO. 
diofttne" del1:a;:;;9ua refflicacia iù d 
à i r ^ r a s l c a mi giovò moUissi 

' KSyeisda^orS BL Wmtl^va - r P=ia.RerÌ; e.Maur^^n^egQX.—.Luigi C'.rn,eJi,q,,fiirma.c. ^-r. ì^armt^cia deirU^jyJìrsità.-^ Sani .Beggìato, farmacista. ^-Zanetti,,farmacista 
rer, farrifiac. ^iPéì ' t i le , farnia'òìsta -^..Gaspprini ,F;̂  farniacista ^^vBoberti, tarmucìsta - - Francesconi, farmacista .— Sani Pietro* * , : v - '̂ " 
l ' i n : • l ì p-^- u ' V ; ^ : ; f ' ? ' " > . • • ! • • r* ^ i ^ì"^' ' • - " . . . . ' , • • ' • : • • • , • • • . • < ^. •• • • , , i . ' ' ' . , t K ' • . . • • • -, t 
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I 1 

_ J . . . . . » L^F VI - f / L . t 

• •U 

^^T^ •Il J " 

, ^ '. .|» 

^̂  J*J^^' 

• • •:; 

i 

S' 
.1 

^ ir-

l.-̂ ^ :i^ J i ì i i J l l i l -i n ^sli^PT'-ì 

li. 

fci > : i ì i i t \.t t I . - ' - f ' ^ . ' l 4 - i r w ' » . - • * J \^ * ^ h . - " J ^ ^ ^ * f A ^ « ^J "•i.'>- ^^>^:'.;. t^ Moiv fc^ - . iMi - -

- I .i i 

- I >. 

• I 

j ' • > - ^ , ' -

•Wl'lft '' ^tOLtà t\ 0 n 

I .y. 

I]f^f^-^' 

. ^ ' • 

^ ID SÉ 3 giorni seitt priii:,u|!;i^:e „.,_.„„,_,.. „..,,,,,,,,, 
Tale rimedio supera tutti quellv fino â d ora conSMuitif pèrni pr^gior specialis­

simo cb^, nella sua compo§izioné* f̂ion entrano sostàhée corrosive e q^uindi non>fpro­
duce dolore di sorta, n^ alcun altro inconveniente, -^ l^reazò drogali i*«||^l-^ 

^B ^ ' J J l 1 K tt .«K J l 

Deposito principale in V e | P " n 4 p'̂ %s80j,GiMsèj3pe Bè Stefani^ fìgliq^ Via- Leoncino, 8 
-^ l^^gnaKO Farmacia De Stfarii^— Vad^**. .Afamiz^o e J V ^ Cornelio. 

Trovasi vendibile, presso le Farimacie : V e n e z i a t. Vtan, ,K. Magàtom -
F^JoaT^ 7ni^nJCPassareU^^^^ 

&: BV Ganlbni — I*»nigo' FrafeUi Jan jn -~ Sloatksi i iàKia Andolfatto 
G. lìigatelUi 

nrr 
Ottty(W*^**^<='''*tli Fi'gU Successori ed uniti-Eredi Universali del l*E«of. Gi^o l t tnau 

*É'agMWl»ff' (anche in ordine al suo teStfim^nCò del 20 Ap'''l« 4881) ci permettiamo'ri-
cordréifcbe noisolivendlàiyitìiiò 9^ 
Ganiipfe] «j^lie da lui prese il nome di . 
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lineralf^^-fenjugìnosi Acidula Garosa 

.^iHfiìi 
*LVgregio dQttpr chimico cav. Angelo Pavesi nella sua analisi^dflirAc<|Mtt d i 9»iB%m 

C a t e r S n » , prova che essa è Sa ptiàfe r tccs^ d i sa^'- »«id«-«awl>«nai«o e che contieno 
«Itìs© «loppisa «li fci-PO dell'Acqua di Pijo e lai ia ^muis $s^EpIsa di quelle di Becoaro e 
S/M»un'iHi, che pur godono tanta riputi»;sìo^^,Ji^jmcacitt. _ _ . ^ ; ^ 

^^ Per la sua alcalinità e pei la gran quantità di gaz ac'docnrbonico e ferro da eìssa con­
tenuti è la P>̂  PViiC ê »̂ P*^ digevil>i\6 delle «opPanoMffilfiaai©, e quìWdi la ai può giu­
stamente proc lamWìa soirraasa ^^Um mvs^mes f«ri'»isBiiaws8?. 

Efisa guarisce lc| 

Lardosa di Firenze^ fondata nel 1838 non f mai st^tji^ soppressa, cqme fu audacftK 
mentq,eJfaisàmente asserito. . ' ; , ,, ;. , 

Ber evitare la confusione cHé molti falsiiìcatori cercano di g0ttprene( pubblico, dif-
fidarevdi ogni cJpcoJar,!ei lettera :«< annùh'Ai pubblicati da Vàrii Piigliailb, ' dpi quali non 
abbiamo niilla % f̂ih^ f̂ t̂ ej,̂  ; . i ^ : . . ^ ..rn ,v , ; ' ',. ' " 

* Ernesto Pdoaajio non e niente affatto successore di Nostroi Padre per: le ragiohii 
fdette di sopra. , >̂ . . » - ; ; •-< 

Si tvi;érte inoltre che ùV» fal'e Alberto Pagliano fu ^ ; (Giuseppe) non ha^lcun ^ap. 
portò colla nostra famiglia e non deve intendersi fu ©iW^laiàiiò come si/p^ 
sere indotti a crédere, •-•".•'•••' , . : : ' • • '^ <:•; . - . : . ; . ; . , • , / ( • ^ ;•.••• ̂ ; .':'.•.•-•:• 

\ Alberto Pagliano non è che'tìn manuale ,residente a; "EoHno il fiale ha venduto U 
sUQ r̂jqme; ad uu'= individua che^cerca di spdriViare la si|(̂  fepg^, ìas9Ìft!id.Q credere , cori 

Altro Pagltarto /G^ovqnm/ ha vendutoli suo nome a uno speculutore che firma G. P 
glianp,^' fafebiicfl esso: pur:e una itóìMìohe del noptrp Seiropjjb; NedncHè^ lui '&^m 
^ ché'1^re;Coll^.np%Wj^toJtg)l«^^ '̂  ^ . ^ i 

'"ll'feMn essale iogann.ati indirizzare lettere, e mandati al solito indirizzo^ cioè: 

0 Qiiesta è di'per sé fa niigliore.dellevèavanz^^ né U Posta, nò le Gasse pub-
1 bliche pagheranno^! Ilijand^tli'«i'è'conségneranno le lettere cosi indirizzate ad altri che ad 
^ •• ••••'; • ' ' • '"feorfi©!» «^^,Ì^igtf^;>oglUi^|tt del fa prof, Gerolamo. ', 

Si vendp in Padovfi. unico depositò pressò Ant<ftnio JPava, via Turchia, 
? 52è^ vicino al calfè degli Svìzzeri, nell'antico deposito Sanguisughe; < (27^); 
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Amss^mim P34 

I 

e tutte le malattie provéniepti da 

i» O W 9!̂  I& 1 ifi H M T O O 1 S A^nii^» V 
Cassa di 30 bottiglie dì grammi 700 Acqua MìneiaU L. ̂ & ' franca alla Stazione dì 

còsto della bottiglia in Tattm^^u cent. ^^ presso Pianeri MaUrOf L, Cornelio. 172 

mPIEUTI IBA CSIDCK® JL 

Fonte minerale di fama secolare ferruginosa e gasosa. — Guarigiorje sicura dei do­
lori di stomaco, malatlie di fegato, difficili digestioni, ipocondnè, palpitazioni di cuore, 
affezioni ifieiivosé, emori^agip, clorosi, ecc. 

P.^r.la.cura a domicilio rivolgersi ài Wirc*<a»i.*« d'elli» WwMtf̂ " l i i l l i r e^e ia 
C MOlfeCiaiETl'I, dai signori Farmacisti e depositi annunciati. "' 

In P»*Ì^wtt d(ii'9^iti principali presso {* Agenzia della Fonte rappresentata dal sicf. 
CfiEsitB^Wtio, Via Pozzetto, 230 C, e dai signM-Pianeri Mauro e C. 2705 

iVr • o . l W . i j f c É i i ^ r ^ » 

V l .B «r-<' i1-h^<^l-

h-d'-<'hl2i^ 
' ^ -- r-a m^ . L . . y i . ^ . ' 4 -jiiiMiiatj.tmì.>ir-^liiì''il'^''''ii*^.Mi*iiTtU-iwffc*iii°^.'i'''''-''-'^.''^f^Jp'^ 

Padova, Tipograiìa del Boi^cchigliom Corriere-Vendo^ Yia Pozzo Dipìnto, N, 3836. 
>• - WJ '•.,•-'—. 


